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COSA È PER TE LA “SCUOLA DI QUALITÀ” ? 

per me la Scuola è di Qualità quando… 

 

l’Essenziale nella Scuola  

 

 

 



SONDAGGIO interno alla SCUOLA SECONDARIA I GRADO e alle CLASSI V della 

SCUOLA PRIMARIA di VINCI realizzato nell’ambito del Progetto EDUCARE ALLA 

PACE: LEONARDO, PICASSO, PISTOLETTO - Rebirth Day 2020/Agenda 2030- 

Approfondimento Ob.4 ISTRUZIONE DI QUALITA' 

 

Dal 2013 il Progetto didattico Educare alla Pace: Leonardo, Picasso Pistoletto ha il suo 

momento centrale nella partecipazione al Rebirth Day, Giornata Mondiale della Rinascita e 

del Terzo Paradiso di Michelangelo Pistoletto con performance a cui partecipa tutta la 

Scuola Secondaria di I Grado di Vinci. Il Progetto è condiviso dal Movimento Internazionale 

Shalom e da oltre 100 Ambasciate del Terzo Paradiso in tutto il mondo.  

Quest’anno abbiamo associato al simbolo del Terzo Paradiso i 17 Obiettivi 

dell’AGENDA 2030 per uno Sviluppo Sostenibile.  Ogni studente ha approfondito un 

obiettivo disegnandone il logo e comunicando ai compagni le proprie riflessioni con 

apprendimento peer to peer. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’attenzione degli studenti si è focalizzata sull’ Obiettivo n. 4 ISTRUZIONE DI QUALITA’ Assicurare 

un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva e promuovere opportunità di apprendimento permanente 

per tutti.  Durante la discussione nelle classi è sorta spontanea la domanda: quando per te la 

Scuola è di Qualità?  

Ne è nato un sondaggio interno alla Scuola Secondaria di I Grado, esteso successivamente alle 

Classi V della Scuola Primaria di Vinci (Open Day/Continuità 22/12/2020).  

Si riportano di seguito i risultati articolati per classe e una valutazione di sintesi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per me la Scuola è di Qualità quando… 



CLASSE 1°A  

Manuel: la scuola è di qualità quando i professori sono bravi nel proprio lavoro e non ti lasciano indietro; non 
cambi i compagni-aula  

Serena: i professori coinvolgono gli alunni e li incuriosiscono e gli alunni sono attenti e vogliono imparare cose 
nuove; nella classe c’è altruismo e rispetto fra i compagni  

Sara: ci sono chiare regole e rispetto  

Matteo: (assente)  

Anna: i professori riescono a coinvolgere tutti gli alunni nella spiegazione e non ci sono atti di bullismo e 
differenze fra maschi e femmine  

Chiara: gli insegnanti sono bravi e spiegano bene così noi impariamo più cose possibili e c’è un po’ di 
divertimento così siamo più contenti di imparare e non ci annoiamo   

Ascanio: gli insegnanti sono buoni e bravi e hanno pazienza 

Michael: hai gli stessi compagni per ridere, per imparare e che ti aiutano; impari argomenti nuovi e i professori 
non ti lasciano indietro 

Aida: c’è stima e rispetto verso i compagni e i professori e si aiutano i compagni in difficoltà  

Giulio: stiamo bene insieme, ci divertiamo, abbiamo rapporti di amicizia, ci comportiamo bene e non sciupiamo 
nulla; i professori insegnano bene e non lasciano indietro nessuno  

Isabella: andiamo d’accordo con i compagni; riesco a capire una lezione perché i professori sanno spiegare 
bene la propria materia e aiutano i compagni in difficoltà; la scuola, i bagni e i banchi sono puliti, disinfettati  

Hao Ran: i professori ti aiutano e ti trovi bene con i compagni   

Ruben: i professori sono bravi e gentili  

Cosimo: gli alunni si sentono a proprio agio con i professori e con i compagni; i professori devono mantenere 
gli alunni calmi spiegando passo passo facendo capire l’argomento senza esagerare; la scuola dovrebbe 
fornire agli alunni tutto il materiale necessario per farli stare bene 

Cristina: i professori fanno interessare alla propria materia gli alunni, spiegando bene in modo che si capisca 

Alessia: i professori rispettano gli alunni perché possono avere qualche difficoltà e gli alunni rispettano i 
professori 

Niccolò: la scuola deve essere facilmente raggiungibile; c’è igiene, pulizia, e un po’ di tecnologia; i professori 
spiegano bene e i ragazzi capiscono  

Ilaria: i professori ti insegnano cose nuove e ti diverti; c’è rispetto per le cose e per gli altri  

Tommaso: la scuola è di qualità quando oltre a insegnarti le materie ti insegna ad osservare e a scoprire le 
cose semplici che apparentemente sembrano non valere niente ma se guardate con attenzione possono 
diventare le cose più belle, come ad esempio un albero in autunno, può non sembrare niente di così speciale 
ma se osservato e guardato con attenzione può trasformarsi nella cosa più bella di tutte. E’ la chiave per 
entrare nel paradiso: il paradiso della valorizzazione e della sapienza 

Cristian: ti trovi bene con i compagni e i professori e impari cose nuove; impariamo a essere civili, a non 
trattarsi male, a essere in pace con tutti 

Penelope: i professori sono sempre disponibili per gli alunni; c’è rispetto e gentilezza 

 

 

 

 



CLASSE 1°B 

Engli: la scuola è di qualità quando ci sono le regole e la sicurezza, professori bravi e bambini educati, ci 
vorrebbero anche gli armadietti personali degli studenti come in America 

Giulio: è garantita una buona istruzione, con regole e rispetto e senza bulli 

Pietro: i bambini sono liberi di scegliere cosa studiare, i docenti sono disponibili e ben pagati; la scuola deve 
essere un luogo sicuro e costruita in modo ecologico, deve avere un bel giardino dove si possa fare didattica 
all’aperto, fare ricreazione e trascorrere il tempo libero; avere laboratori specifici dove i ragazzi si spostano 
dall’uno all’altro per le diverse materie e attività  

Eva: gli insegnanti si sanno occupare dei ragazzi, preoccuparsi per loro, sostenerli, aiutarli ad ambientarsi, 
coinvolgerli tutti senza escludere nessuno dalle attività, gli insegnanti devono confrontarsi con i genitori con 
incontri frequenti, collaborare fra loro e con la dirigente per ‘civilizzare’ i ragazzi  

Alice C: c’è il rispetto da parte di tutti delle regole specie con il Covid; a livello estetico la scuola dovrebbe 
essere carina cioè ben pitturata senza calcinacci che cadono e dotata di un grande piazzale per attività 
didattiche e di un parcheggio adeguato  

Lorenzo L: i professori non sono severi ma dolci riuscendo ad entrare ‘nel discorso’ con gli alunni; gli alunni 
sono legati fra loro e si aiutano a vicenda  

Alessia: è ricca di idee, di professoresse brave e ‘valorose’; la scuola ‘tutta naturale’ 

Marta: i professori stanno attenti agli alunni per farli lavorare senza farli restare indietro; la scuola dovrebbe 
offrire i materiali alle persone che non li hanno 

Alice M: si imparano tante cose, soprattutto l’educazione civica per essere cittadini responsabili ma si fanno 
anche nuove amicizie  

Mehdi: ci sono tutte le cose più belle, tipo computer, telefoni, tablet e un cortile lungo e largo 

Lorenzo P: i professori ascoltano i ragazzi  

Miranda: i professori sono bravi, duri quando bisogna esserlo insegnando il rispetto delle regole ma anche 
amichevoli insegnando cose nuove e divertendosi ma sempre in modo rispettoso; sarebbe bello avere tante 
bandiere sul tetto della scuola  

Thomas: la scuola è organizzatissima, pulita, sicura in modo da prevenire ogni fatto, deve avere una bella 
palestra e un parcheggio che tante scuole non hanno; gli insegnanti sono in gamba e i bambini educati  

Mia: c’è rispetto e si applica la Regola d’oro: “fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te”; la mia scuola è 
così 

Giorgia: la scuola dà l’ispirazione della vita 

Giorgio: ci sono professori esperti ed iniziative coinvolgenti, la scuola dovrebbe essere divertente ed istruttiva, 
le famiglie dovrebbero essere sempre informate, l’edificio scolastico dovrebbe essere ‘presentabile’ senza 
crepe, o con intonaco che cade e con la bandiera italiana con colori accesi e non sbiaditi; dovrebbe fornire le 
mascherine   

Hamdi: c’è uno spazio molto grande anche nei bagni e niente confusione  

Damiano: i professori spiegano bene e aiutano i ragazzi in difficoltà; la scuola deve essere strutturata bene e 
non cadere a pezzi e attrezzata per le esigenze della vita futura   

Dario: una scuola tutta tecnologica, classi ordinate, bagni puliti e insegnanti gentili  

Elena: gli studenti sono educati e i professori tranquilli anche se di cattivo umore, cercando di far capire agli 
alunni la spiegazione; gli alunni devono stare attenti aiutando i professori; la scuola deve essere pulita in 
particolare nei servizi igienici 

Henri: a scuola è educativa insegnando i valori e ad essere un bravo cittadino, rispettare le cose e gli altri  

 

 



CLASSE 2° A  

Alessia Be: la scuola è di qualità quando tutti si rispettano, i professori non lasciano indietro nessuno ma 
ovviamente anche gli alunni devono fare la loro parte e non dare noia a chi vuole imparare, tutti dovrebbero 
ascoltare ed eseguire i compiti dati dai professori  

Alessia Bo: stimola e appassiona gli studenti, i professori non devono avere preferenze e devono spiegare in 
modo chiaro, gli studenti devono ascoltare i professori e rispettarli 

Manuel: tutti studenti e professori rispettano le regole, gli studenti devono essere educati, stare attenti e fare 
i compiti, non fare arrabbiare le bidelle 

Ginevra: i professori hanno passione e trasmettono l’interesse ai propri alunni così che possano sapere le 
regole della vita e avere un buon lavoro; anche gli alunni devono fare la loro parte così da stimolare i professori 
a far avanzare gli studenti nei propri sogni per non lasciarli cadere nel vuoto  

Sara: i professori sono bravi e appassionati nella propria materia e appassionano gli alunni; gli alunni devono 
impegnarsi a dare il meglio di sé; le scuole dovrebbero essere grandi e confortevoli, molto attrezzate 

Cristian: si gioca a ricreazione; ci deve essere buona educazione e rispetto tipo non offendere adulti e 
compagni, e rispettare le cose e i lavori degli altri; mi piacerebbe se alle 10 la scuola ci regalasse la merenda  

Emma: si aiutano tutti gli studenti a imparare; si fanno nuove amicizie per crescere insieme rispettando i 
professori 

Alessandro: non si fanno preferenze; i professori sono esigenti e ci stimolano sugli argomenti, ci vuole rispetto 
per i professori e le bidelle, il rispetto delle regole; noi alunni dobbiamo impegnarci e collaborare con i 
professori  

Edoardo: i professori riescono a farti capire e ad appassionarti alla propria materia; gli alunni devono stare 
attenti e portare rispetto ai professori senza prendere in giro nessuno  

Giulia G: insegnanti e alunni si rispettano vicendevolmente: gli alunni devono obbedire e non rispondere agli 
insegnanti; i professori devono coinvolgere gli alunni e trattare tutti allo stesso modo, facendo attività di gruppo 
e favorendo il confronto di idee e pensieri 

Lorenzo: c’è rispetto e collaborazione fra professori e alunni e quando i professori sanno spiegare  

Brando: l’insegnante riesce a coinvolgere gli studenti nella materia. Secondo me per coinvolgere gli studenti 
l’insegnante deve padroneggiare la materia e avere un metodo di insegnamento originale; l’insegnante deve 
essere originale, deve far parlare gli studenti, chiedendo opinioni personali sull’argomento e deve fare un 
lavoro approfondito su ogni argomento affrontato 

Viola: non ci sono discriminazioni; fra professori e alunni ci deve essere armonia, tutti hanno il diritto di essere 
rispettati, sia i professori che gli alunni 

Sofia: la scuola è basata soprattutto sulla gentilezza, la fiducia e il rispetto reciproco, l’insegnante deve sentirsi 
rispettato dagli studenti e gli studenti devono sentirsi compresi dall’insegnante. Gli insegnanti devono saper 
interessare gli alunni alla propria materia  

Giulia P: i professori si comportano bene e rispettano gli alunni e gli alunni devono ‘mettersi in riga’, ci deve 
essere il rispetto reciproco. I professori devono saper insegnare facendoci qualche volta anche divertire e gli 
alunni devono saper ascoltare. La scuola di qualità perfetta è quando i professori sono di qualità e gli alunni 
sono di qualità. La scuola deve saper insegnare anche come affrontare i problemi della vita 

Giovanni: gli insegnanti sono competenti nella propria materia e sanno lavorare bene; i ragazzi nel loro piccolo 
devono collaborare e avere piacere di studiare la materia  

Arsenio: gli alunni sono educati e rispettano i professori e i professori devono garantire interesse ed 
educazione agli alunni 

Yan Yan: c’è il rispetto delle regole, i professori devono insegnare bene agli alunni e gli alunni devono 
rispettare i professori. Per me la scuola è per crescere 

 

 



CLASSE 2°B 

Antonio: la scuola è di qualità quando facciamo qualcosa di bello, ad esempio la Regola d’oro: fai agli altri 
quello che vorresti fosse fatto a te, non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te  

Caterina: è una scuola in cui tutti andiamo d’accordo e in armonia sia tra i compagni che tra i professori 

Allegra: per me la scuola di qualità è un posto al sicuro; la DAD non mi piace perché ho bisogno di affetto  

Vittoria: c’è tutto il materiale scolastico; non ci sono preferenze e la classe è come una famiglia  

Gabriele: i compagni sono amici su cui puoi contare e di cui ti fidi. La scuola deve far capire l’importanza del 
rispetto per gli altri, rispetto fra gli alunni e fra alunni e professori  

Lorenzo: nella classe c’è un bel rapporto sia con i professori sia con gli amici; in una classe ci deve essere 
sempre l’armonia e far capire che lo studio è importante 

Manuel: puoi scegliere la tua specifica strada sin dalle Medie, non si usano metodi antichi ma le moderne 
tecnologie; gli insegnanti sono molto preparati e sanno spiegare  

Alex: (assente)  

Luciano: non si litiga e tutti siamo amici, così funzionerebbe tutto  

Cristian: i professori stanno vicini a tutti e ti devono ‘stare dietro’  

Ginevra: la scuola è attrezzata; c’è affetto tra i professori e gli alunni ma soprattutto ci deve essere l’istruzione 
perché la scuola, oltre a far nascere nuove amicizie, ci apre la strada della vita  

Pietro: tutti vanno d’accordo e ti aiutano a capire  

Edoardo: la scuola di qualità è un posto dove siamo uniti e ci aiutiamo nel momento del bisogno 

Rita: nel rapporto fra professori e alunni c’è rispetto e ci si comprende; i professori riescono a far capire la 
bellezza della cultura e dell’istruzione  

Alessandro: i compagni vanno d’accordo 

Beatrice: la scuola è una seconda famiglia, con gli affetti e i ‘disprezzi’ che si evolvono nel volersi bene; 
aiutandosi è anche più facile imparare 

Cesare: i professori fanno capire l’importanza e la bellezza della propria materia  

Diego: i professori sanno spiegare bene la lezione e gli alunni ascoltano 

Giulia: ha più scelte di studio, riesce ad integrare gli alunni, ha strumenti e oggetti funzionanti 

Huizhen: (assente)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLASSE 3°A 

Tommaso A: la scuola è di qualità quando i professori sanno appassionarti e trasmettono la voglia di studiare 
e di imparare cose nuove; gli studenti devono rispettare le regole anche fuori dalla scuola ed essere bravi 
cittadini; la scuola deve essere attrezzata con strumenti e spazi; le strutture devono essere sicure  

Kjara: i professori sono bravi a spiegare e tutti si rispettano; la scuola deve essere attrezzata anche con 
armadietti personali e ci deve essere lo spazio per fare attività fisica 

Andrea: i professori sanno spiegare bene e trasmettono la loro stessa passione per la materia  

Lorenzo B: si rispettano tutte le norme, a partire da quelle igieniche; i professori sono determinati ma allo 
stesso tempo gentili e divertenti; vorrei una scuola in mezzo a un bosco (sarebbe più pulita e mi concentrerei 
meglio); ci vogliono anche i computer ma la cosa più importante sono i professori  

Anita: i professori fanno bene il proprio lavoro facendo capire perfettamente la materia e appassionando gli 
alunni; avere dispositivi tecnologici dando possibilità a chi non ha disponibilità economiche  

Tommaso B: gli insegnanti si impegnano a far stare bene gli alunni e viceversa  

Thomas: riesce a istruire gli alunni e a prepararli per il futuro, insegnando l’educazione e il rispetto  

Alessio: c’è armonia, le persone vanno d’accordo e non si insultano a vicenda  

Viola: insegna in modo adeguato trasmettendo passione e facendo interessare gli alunni alle attività svolte, 
dando conoscenze di base per saper vivere fuori dal mondo scolastico; la scuola di qualità è quando è un 
piacere e non un obbligo, dove i professori sono amici e non nemici 

Sofia: ti aiuta a prepararti per il futuro e ti fa imparare cose nuove  

Matteo: quando stanno bene tutti  

Megi: i professori sono empatici e riescono a capire a fondo i ragazzi, li aiutano e li guidano; non ci dovrebbero 
essere discriminazioni e preferenze; gli alunni dovrebbero fare la loro parte cercando di dare il meglio di sè; ci 
dovrebbe essere il rispetto reciproco 

Alessandra: i professori sanno spiegare la loro materia facendo appassionare i propri alunni e facendoli 
interagire durante le discussioni in classe; dovrebbero esserci anche i dispositivi adatti per le diverse lezioni 

Edoardo: le ore dei professori dovrebbero essere uguali, le ricreazioni più lunghe e i compiti più misurati; 
inoltre metterei a scuola degli armadietti personali  

Susanna: c’è armonia tra studenti e professori, gli studenti devono essere in pace con gli altri; se qualcuno 
non è in pace con se stesso non sarà in pace con niente, soprattutto con la scuola 

Lorenzo M: i professori sono istruiti per insegnare meglio e per far diventare i propri alunni in futuro delle brave 
persone, sia nella vita che nel lavoro, cercando di essere riflessivi e pazienti con gli alunni; gli studenti 
dovrebbero portare rispetto ai professori  

Fatima: ci sono tutti i mezzi per studiare e tutti possono andare a scuola; c’è rispetto fra studenti e professori  

Alberto: deve essere come alle superiori con materie più orientate per servire alla persona, per avere un 
lavoro futuro e per la vita in genere; gli insegnanti dovrebbero coinvolgere maggiormente gli alunni in modo 
che non si distraggano e avere attenzione per tutti anche per chi è meno bravo 

Marco: la struttura scolastica deve essere ben costruita e tinteggiata, banchi di qualità, bagni puliti e sanificati, 
ottimo sarebbe il condizionatore d’estate 

Sara: l’istruzione è dignitosa e uguale per tutti; tutti hanno il diritto di imparare; la scuola è il posto dove ognuno 
può confrontarsi con i coetanei e con gli adulti di riferimento per rimediare ai propri dubbi e preoccupazioni, in 
modo da diventare un ambiente di spensieratezza 

Yuqing: la scuola è di qualità quando organizza le gite  

 

 



CLASSE 3°B 

Francesco: la scuola è di qualità quando si studia bene, ci sono buoni professori con cui collaborare e stare 
in sintonia 

Lucrezia: quando la scuola è grande e spaziosa; gli insegnanti sono bravi a spiegare; dovrebbe esserci un 
distributore di merende anche per i celiaci, una palestra e una squadra di calcio o basket; nei corridoi 
dovrebbero esserci gli armadietti personali  

Chiara Polina: ci sono gli strumenti per studiare in modo più coinvolgente, grandi laboratori per attività pratiche 
e più iniziative come gite, spettacoli, recite per migliorare il benessere dello studente  

Lorenzo: si fonda sul principio del rispetto altrui senza giudicare, senza pregiudizi; i professori dovrebbero 
sprigionare il loro lato ‘giovanile’ per capire pienamente noi studenti, dare meno compiti in quanto gli studenti 
come me a volte si sentono stressati e ansiosi di non farcela  

Beatrice: ci sono tutti gli insegnanti, ci deve essere rispetto per insegnanti e bidelli; la scuola deve essere 
pulita; dovrebbe essere dato più spazio alle gite scolastiche e ai laboratori  

Amelia: i professori spiegano bene e senza pretendere troppo dagli studenti perché spesso ci sentiamo 
stressati; la scuola deve avere spazi grandi e puliti; ci dovrebbero essere più gite e attività; non ci devono 
essere preferenze. Il sistema scolastico italiano è stressante e assillante  

Nalu: gli insegnanti non devono cambiare tutti gli anni; ci devono essere giuste attrezzature; avere più conforto 
dagli insegnanti; i compagni si devono sopportare e migliorare insieme 

Marco: i docenti ti rispettano, ci sono diritti per gli studenti, orari e compiti fattibili; gli alunni devono rispettare 
tutte le persone che sono nella scuola; la scuola deve essere igienizzata, dotata di servizi e materiali, mezzi 
di trasporto per chi ne ha bisogno 

Gioele: ti insegna una buona educazione ed istruzione sia come classe sia come singola persona  

Leonardo: è attrezzata con strumenti per favorire l’apprendimento degli alunni; i docenti devono essere 
qualificati e capaci di istruire gli alunni; la scuola deve essere sicura in caso di pericolo 

Abdelilah: insegna l’educazione e le cose nuove per un futuro migliore, per la vita e nuovi amici 

Ida: gli alunni fanno vari laboratori e approfondimenti sugli argomenti di studio; gli spazi devono comprendere 
i laboratori e la biblioteca dove gli alunni possono studiare; non devono esserci preferenze e lacune nello 
studio, ovviamente gli alunni si devono impegnare 

Matteo: la scuola è attrezzata di strumenti di lavoro; i professori sono bravi a spiegare a tutti i ragazzi anche 
ai più testardi 

Brando: ci sono buoni professori (devono ascoltarti, spiegare bene; accettarti); clima adatto (nè caldo né 
freddo), strutture resistenti  

Giulia: c’è rispetto nei confronti di professori e alunni; uguaglianza di tutti; istruzione corretta che dia buone 
capacità per il futuro 

Teresa: non ci sono preferenze; la scuola deve appassionare gli alunni e far crescere gli interessi; deve avere 
i servizi adatti  

Alice: insegna agli alunni le competenze principali per il futuro, con insegnanti competenti pronti ad aiutare 
tutti gli studenti in difficoltà; la scuola dovrebbe concedere intervalli più lunghi per il benessere degli alunni; 
dovrebbe insegnare le cose giuste senza influenzare gli studenti con le opinioni personali; può garantire il 
futuro a persone che non lo hanno  

Sara: gli alunni si comportano bene e i professori insegnano bene; tutti dobbiamo essere una famiglia, non 
dobbiamo offendere nessuno ma essere tutti amici 

Mario: tutti imparano anche con progetti divertenti; non ci devono esser preferenze fra gli alunni 

Giorgia: gli insegnati sanno appassionare alla propria materia e ti coinvolgono, facendo anche 
approfondimenti perché gli alunni siano più preparati al futuro e ai propri interessi; bisogna socializzare con 
scuole estere scambiandoci informazioni e ricerche  

 



SCUOLA PRIMARIA - Classe V A  

Islam: la scuola è di qualità quando ognuno può esprimere le proprie idee, si fanno nuove amicizie, si possono 
portare a scuola il telefono o il tablet  

Sara: per me è bello venire a scuola per incontrare amici ma soprattutto per fare Arte la mia materia preferita  

Francesco P: una scuola di qualità è quando si impara divertendosi  

Mirco: a scuola si deve imparare perché se non impari non cresci e poi non riesci a fare ad esempio le divisioni; 
a scuola si deve stare bene perché ci stiamo molto tempo quindi si deve stare bene  

Emma: a scuola sto bene quando le mie amiche mi salutano e non ho pensieri negativi e capisco le cose  

Francesco C: una scuola è di qualità quando capisco e apprendo quello che dice la maestra e quando posso 
dire liberamente le mie idee  

Vittoria: una cosa che mi fa stare bene è quando apprendo perché se ascolto imparo molte cose che ancora 
non so, anche se è un po' noioso ascoltare ma mi piace imparare 

Reda: dovrebbe insegnare a costruire dei piccoli robot o costruire delle mani che possiamo telecomandare 

Damiano: anche alle elementari vorrei studiare le lingue e altre materie che si fanno alle medie  

Leonardo: le maestre/i e professoresse/i che non ci comandino ‘a bacchetta’ ….. 

Nicholas: questa scuola è super perché ci sono belle materie e tante belle cose, solo preferisco starci di più  

Alessio: ci sono le persone che aiutano i bambini disabili; non ci deve essere il bullismo e stiamo bene insieme  

Gioia: la scuola di qualità è dove apprendo bene, dove lavoro bene  

Ambra: si fanno materie più interessanti del solito, dove si sperimentano varie cose  

Davide: (assente)  

SCUOLA PRIMARIA Classe VB  

Matteo: la scuola è di qualità quando ci sono libri ‘molto culturali’ in tutte le discipline  

Lorenzo B: ci sono buone maestre che ti insegnano tante belle cose  

Emanuele: è una scuola dove tutti ascoltano tutti  

Nayan: la scuola può perfezionarsi con dispositivi  

Clara: ci insegna oltre alle materie, a stare insieme, a volersi bene e a rispettare l’ambiente  

Sara: impari nuove materie e nuove lingue  

Lorenzo C.: siamo tutti bravi e felici e il tempo è soleggiato  

Bianca: ci divertiamo, impariamo e stiamo bene con i nostri amici 

Chiara: ci sono le cose fondamentali tipo: biblioteca, classi, libri, mensa, palestra, cortile, termosifoni…  

Giulia: impari nuove materie e quando tutti sono felici e gentili  

Raffaele: hai una maestra brava e ingegnosa, hai dei bravi compagni e un bel cortile  

Lapo: brave insegnanti e anche una scuola bella  

Sirio: una scuola è bella se la classe è bella  

Ginevra: non bisogna mai arrendersi alla scuola ma affrontarla  

Iris: stai bene con i tuoi amici e stai bene in quell’ambiente  

Davide: siamo tutti e stiamo bene  

Sabrina: ci sono amici con cui divertirsi e con cui studiare  



ANALISI DEI RISULTATI DEL SONDAGGIO: quando la Scuola è di Qualità? 

Alla domanda del questionario “quando per te la Scuola è di Qualità?” ha risposto la quasi totalità 

degli studenti della Scuola Secondaria di I Grado di Vinci:  

1A 1B 2A 2B  3A  3B  Totale  

20/21     21/21  18/18 18/20  21/21  20/20   119/121 

 

Le risposte sono state lasciate volutamente ‘aperte’ per garantire la massima libertà di espressione 

del proprio pensiero senza indurre negli studenti alcun condizionamento a priori. 

Dall’analisi delle risposte emerge un’articolazione sulla valutazione della Qualità della Scuola 

sostanzialmente orientata da 5 parametri fondamentali legati alle esperienze personali, concrete di 

ciascuno studente:  

1) QUALITÀ DEL DOCENTE: docenti preparati, coinvolgenti, che non lasciano indietro 

nessuno, capaci di trasmettere la passione per la propria disciplina e in generale per lo studio, 

la bellezza della cultura e dell’istruzione ma anche capaci di ascoltare, disponibili, gentili, 

tranquilli, pazienti, divertenti, giovanili, empatici, senza fare preferenze;  

2) QUALITÀ DEI DISCENTI: discenti educati, attenti, desiderosi di apprendere, impegnati 

3) RAPPORTO DOCENTI/DISCENTI/CLASSE: importanza del rispetto per gli altri, delle regole, 

delle cose, dei valori per la vita e il futuro, del confronto delle idee e della collaborazione;  

4) QUALITÀ DELLE STRUTTURE/ATTIVITA’: scuole curate, belle, sicure, attrezzate, 

ecologiche, con varie iniziative per il benessere dello studente come gite, recite, progetti… 

5) DISPONIBILITÀ DI MATERIALI: armadietti, mascherine, computer personali…  

 

Istituto 
Comprensivo 
Vinci  
 
Classe  

1 
docente 
qualita’ 

2 
discente 
qualita’ 

3 
rapporto nella classe 
rispetto/regole/valori 

4 
strutture curate/ 
pulite/attrezzate 

/attività 

5 
materiali 

 
SECONDARIA  

     

1A  14 1 11 2 1 

1B  14 4 10 12 4 

2A 13 8 12 1 0 

2B 5 1 14 2 0 

3A 11 2 12 4 3 

3B 11 2 9 12 1 

totale secondaria  68 18 68 33 9 

      

 
PRIMARIA  

     

VA  2 3 5 4 1 

VB  3 0 9 6 1 

totale primaria  5 3 14 10 2 

 



 

 

Come evidenziato nella tabella e nel grafico, dall’analisi delle risposte degli studenti della SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI VINCI emerge con chiarezza il fondamentale ruolo attribuito 

al docente, alla sua preparazione unita alla sua capacità di instaurare un proficuo rapporto 

docente/discente/classe quale presupposto essenziale per creare un clima favorevole 

all’apprendimento, per lo svolgimento sereno di qualsiasi attività didattica e, in generale, per il 

benessere all’interno della classe. Segue in ordine di importanza attribuita, la dotazione di 

attrezzature-attività specifiche, l’impegno dello studente, la fornitura di materiali utili agli studenti.  

Ai 5 parametri condivisi dalla maggioranza degli studenti si aggiungono alcuni spunti originali:  

1 A) Tommaso: la scuola è di qualità quando, oltre a insegnarti le materie, ti insegna ad osservare 
e a scoprire le cose semplici che apparentemente sembrano non valere niente ma se guardate con 
attenzione possono diventare le cose più belle, come ad esempio un albero in autunno, può non 
sembrare niente di così speciale ma se osservato e guardato con attenzione può trasformarsi nella 
cosa più bella di tutte. E’ la chiave per entrare nel paradiso: il paradiso della valorizzazione e della 
sapienza 

1 B) Pietro: la scuola è di qualità quando i bambini sono liberi di scegliere cosa studiare e i docenti 
sono disponibili e ben pagati;  la scuola deve essere un luogo sicuro e costruita in modo ecologico, 
deve avere un bel giardino dove si possa fare didattica all’aperto, fare ricreazione e trascorrere il 
tempo libero; avere laboratori specifici dove i ragazzi si spostano dall’uno all’altro per le diverse 
materie e attività; Miranda: sarebbe bello avere tante bandiere sul tetto della scuola; Giorgio: e la 
bandiera italiana con colori accesi e non sbiaditi  

2 A) Ginevra: nella scuola di qualità gli alunni devono fare la loro parte così da stimolare i professori 
a far avanzare gli studenti nei propri sogni per non lasciarli cadere nel vuoto; Cristian: si gioca a 
ricreazione…alle 10 la scuola regala la merenda; Giulia P: la scuola deve saper insegnare anche 
come affrontare i problemi della vita; Yan Yan: per me la scuola è per crescere 
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2 B)  Antonio: la scuola è di qualità quando facciamo qualcosa di bello, ad esempio la Regola d’oro: 
fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te, non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a 
te; Allegra: per me la scuola di qualità è un posto al sicuro, la DAD non mi piace perché ho bisogno 
di affetto; Vittoria: la classe è come una famiglia;  Beatrice: la scuola è una seconda famiglia, con gli 
affetti e i ‘disprezzi’ che si evolvono nel volersi bene; aiutandosi è anche più facile imparare; Manuel: 
la scuola è di qualità quando puoi scegliere la tua specifica strada sin dalle Medie; Ginevra: la scuola, 
oltre a far nascere nuove amicizie, ci apre la strada della vita 

3 A)  Lorenzo B: vorrei una scuola in mezzo a un bosco; ci vogliono anche i computer ma la cosa 
più importante sono i professori; Viola: la scuola di qualità è quando è un piacere e non un obbligo; 
Alberto: dovrebbe essere come alle superiori con materie più orientate per servire alla persona per 
avere un lavoro futuro e per la vita in genere; Sara: la scuola è il posto dove ognuno può confrontarsi 
con i coetanei e con gli adulti di riferimento per rimediare ai propri dubbi e preoccupazioni, in modo 
da diventare un ambiente di spensieratezza 

3 B)  Lorenzo: professori dovrebbero sprigionare il loro lato ‘giovanile’ per capire pienamente noi 
studenti, Amelia: il sistema scolastico italiano è stressante e assillante; Alice: la scuola di qualità 
insegna agli alunni le competenze principali per il futuro…dovrebbe concedere intervalli più lunghi 
per il benessere degli alunni; dovrebbe insegnare le cose giuste senza influenzare gli studenti con 
le opinioni personali; può garantire il futuro a persone che non lo hanno; Sara: tutti dobbiamo essere 
una famiglia; Giorgia: bisogna socializzare con scuole estere scambiandoci informazioni e ricerche.  

 

Analoghe considerazioni sul rapporto docente/discente/classe, sul rispetto degli altri e delle regole 

per creare un clima favorevole all’apprendimento valgono per la SCUOLA PRIMARIA CLASSI V A 

e  V B DI VINCI: fra le risposte emerge l’importanza di imparare nuove contenuti, materie, lingue, di 

imparare divertendosi, di sperimentare ed essere liberi di esprimere le proprie idee, di stare bene a 

scuola perché ci stiamo molto tempo quindi si deve stare bene. 
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